
 I FATTI SEPARATI DALLE OPINIONI

AI LETTORI

Impaginazione, grafica e infografica: Alessandra Superti (responsabile)
Segreteria: Federica Troìa (responsabile), Barbara Alabiso e Flavia Fabi (Roma)

L’indirizzo e-mail dei redattori si ottiene con l’iniziale del nome, seguita dal cognome e da @class.it 
(esempio, per Primo Secondo: psecondo@class.it)

e-mail: mf-milanofinanza@class.it

diretto da Stefano Roncatodiretto da Giulia Pessani

L’
utilizzo di Mythos fi-
nisce sul tavolo della 
Bce, tanto che Fran-
coforte ha convocato 

un meeting d’urgenza con le 
principali  banche  europee,  
italiane comprese, dopo che 
sul tema si era espressa per 
prima la sua Vigilanza. Una 
riunione eccezionale  che  si  
svolgerà oggi e avrà al centro 
proprio l’ultimo modello di 
AI di Anthropic, che può co-
stituire  una  rivoluzione  nel  
settore  bancario.  Di  solito  
l’istituzione guidata dalla pre-
sidente  Christine  Lagarde  
non organizza incontri del ge-
nere e soprattutto non li con-
voca in tutta fretta. Ma in que-
sto caso la stabilità finanzia-
ria del Vecchio Continente è 
a rischio, perché Mythos è in 
grado di individuare vulnera-
bilità mai scoperte finora. In 
mani sbagliate, insomma, il  
nuovo modello della startup 
fondata  dai  fratelli  Amodei  
potrebbe  trasformarsi  in  

un’arma e paralizzare i siste-
mi informatici delle banche, 
mettendo in pericolo l’econo-
mia  e  la  sicurezza  di  tutta  
l’Unione Europea.

Assist dagli Usa? Dell’esigen-
za di poter condividere con gli 

americano i segreti di Mythos 
la Bce ne è consapevole da 
tempo,  come  anticipato  da  
MF-Milano  Finanza  il  13  
maggio. Ma oggi, questa la no-
vità,  chiederà un cambio di  
passo agli istituti europei, che 
dovranno trovare una soluzio-
ne in tempi rapidi per mettere 
le loro infrastrutture it al sicu-
ro il prima possibile. Franco-

forte vigila su 111 grandi ban-
che e tra di loro ci sono anche 
le filiali dei colossi bancari di 
Wall Street, gli unici ad aver 
già testato Mythos insieme a 
un gruppo ristretto di società 
americane. Ecco perché la Bce 
chiederà a Jp Morgan & co di 
condividere tutte le informa-
zioni in loro possesso, ma la 
speranza è di riuscire a ottene-
re da Anthropic l’accesso diret-
to al nuovo modello. In caso 
contrario, questa la preoccupa-
zione dell’Eurotower, si cree-
rebbe una pericolosa disparità 
di informazioni tra istituti Usa 
e europei. Se dovesse invece 
passare la  collaborazione,  le  
banche europee potrebbero uti-
lizzare Mythos in prima perso-
na per identificare tutte le falle 
nei  loro  sistemi  informatici.  
Uno sforzo anche in vista del 
lancio dell’euro digitale, pro-
getto su cui Lagarde punta for-
te per difendere la sovranità 
dell’Ue nel sistema mondiale 
dei pagamenti. Mythos, insom-
ma, può diventare un pericolo 
laddove gli istituti bancari eu-
ropei non potessero coglierne 

le opportunità, soprattutto per 
diventare più sicuri. 

La Bce non cerca scuse. Mol-
to dipenderà però da Anthro-
pic, che potrebbe non essere di-
sposta a concedere il suo mo-
dello all’Europa in anteprima. 
Mancato accesso che il vice-
presidente della Vigilanza Uni-
ca, Frank Elderson, ha definito 
«spiacevole» durante un’inter-
vista con il Financial Times.
In assenza di aperture, la Bce 
non vuole farsi trovare impre-
parata. Meglio che le banche 
europee si preparino sin da su-
bito ad accelerare il passo e la 
riunione d’urgenza di oggi va 
proprio  in  questa  direzione.  
«Non avere accesso a Mythos 
non è una scusa per l’inazio-
ne», ha chiarito Elderson. «At-

tori malintenzionati potrebbe-
ro servirsi presto di questa tec-
nologia».

Mano tesa al Fsb. Finora la 
principale rivale di OpenAI ha 
rinviato il lancio sul mercato 
di Mythos per paura di paraliz-
zare i sistemi informatici di tut-
to il mondo. Un rischio di cui 
anche la Fed e la Casa Bianca 
sono a conoscenza, tanto da 
aver organizzato a loro volta 
un vertice d’emergenza con le 
grandi banche a inizio aprile. 
Per adesso Anthropic sta colla-
borando e ha promesso al Fi-
nancial Stability Board (Fsb) 
di tenerlo aggiornato periodi-
camente su tutte le vulnerabili-
tà  individuate  dalla  sua AI.  
Ma il tempo stringe. (riprodu-
zione riservata)
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L
a Bce lancia l’allarme sul 
possibile  impatto  per  le  
banche  europee  di  My-
thos, il sistema di Anthro-

pic pensato come difesa per gli 
attacchi cyber che può invece 
trasformarsi in una minaccia ri-
levante per la sicurezza degli 
istituti di credito. Il settore po-
trebbe essere vicino a una svol-
ta legata alla tecnologia. «In un 
contesto con attacchi informati-
ci sempre più frequenti e sofisti-
cati, una situazione finanziaria 
solida non è sufficiente. Le ban-
che devono essere anche resi-
lienti dal punto di vista operati-
vo», ha detto Frank Elderson, 
vicepresidente della Vigilanza 
di Francoforte.
Riguardo all’anteprima di Clau-
de Mythos, «non si tratta di un 
semplice miglioramento incre-
mentale.  È  un  game-changer  
nella  sicurezza  informatica»,  
ha detto Elderson evidenzian-
do alcuni aspetti in cui Mythos 
è «significativamente più avan-
zato» rispetto agli strumenti esi-
stenti. Innanzitutto, «è in grado 
di  sfruttare  le  vulnerabilità  a  
una velocità e su una scala di 
gran lunga superiori a quelle vi-
ste finora». Inoltre, «ha la capa-
cità di combinare rapidamente 
vulnerabilità in apparenza mi-
nori in attacchi seri che prima 
potevano essere realizzati solo 
da team di esperti che lavorava-
no per giorni». Strumenti come 
Mythos «rappresentano una ri-
sorsa preziosa per l'IT» secon-
do Elderson.  Tuttavia  «esiste  
anche il  rischio  concreto  che 
possano essere sfruttati da sog-
getti con intenti malevoli». Il vi-

cepresidente della Vigilanza ha 
sottolineato che si tratta di una 
questione «urgente». Le capaci-
tà di Mythos potrebbero diffon-
dersi in tempi «incerti, proba-
bilmente brevi, forse anche bre-
vissimi». Inoltre «dobbiamo es-
sere in grado di gestire modelli 
futuri sempre più potenti  che 
potrebbero essere rilasciati in 
rapida successione».
Un problema ulteriore riguarda 
l’Europa: le  banche del Vec-
chio Continente oggi non han-
no accesso a Mythos. Il sistema 
è stato reso disponibile solo a 

pochi gruppi negli Stati Uniti e 
in Giappone. «La mancanza di 
accesso  non è  una  scusa  per  
l’inazione». Al contrario per El-
derson «rende ancora più cru-
ciale  che  le  banche agiscano  
ora». Secondo la Bce le azioni 
per gestire l’AI dovranno esse-
re specifiche per ogni istituto, 
in linea con Dora (Digital Ope-
rational  Resilience  Act).  «Le  
banche devono raddoppiare gli 
sforzi per identificare le vulne-
rabilità, anche quelle minori», 
ha aggiunto Elderson in un in-
tervento pubblicato dalla Bce. 
Il banchiere centrale ha osserva-
to che «anche altre infrastruttu-
re critiche su cui le banche fan-
no affidamento potrebbero es-
sere attaccate». La Bce ha chie-
sto alle banche piani aggiornati 
per far fronte alla maggiore pro-
babilità di gravi disagi. 

La pericolosità di Mythos è 
stata riconosciuta anche da An-
thropic che ha deciso per il mo-
mento di non distribuire il siste-
ma.  La società  è  stata  anche 
esclusa in alcune gare del Penta-
gono  per  aver  chiesto  salva-
guardie sull’uso dell’AI per la 
difesa. Il Tesoro Usa ha orga-
nizzato nei giorni scorsi scorsi 
un vertice (segreto prima delle 
indiscrezioni di stampa) con la 
Fed e le maggiori banche per di-
scutere dei possibili  effetti di 
Mythos. Anche il Fmi ha evi-
denziato i rischi del sistema. La 
presidente Bce Christine Lagar-
de ha accennato nei giorni scor-
si allo studio di possibili contro-
misure per difendere le banche 
europee. La Commissione Ue 
ha avuto contatti  iniziali  con  
Anthropic sul possibile impat-
to di Mythos. (riproduzione ri-
servata)

DI FRANCESCO NINFOLE

Dopo Fed e Tesoro Usa anche il vicepresidente della Vigilanza unica Elderson avverte gli istituti 
di credito: Mythos sarà un game-changer nella sicurezza digitale. Europa all’oscuro sul sistema

AI, allarme Bce su Anthropic
BANCHE PIÙ VULNERABILI AGLI ATTACCHI CYBER, PER FRANCOFORTE È URGENTE INTERVENIRE

L a startup americana Anthropic, svilup-
patrice del chatbot Claude e tra i prin-

cipali rivali di OpenAI, sarebbe in trattati-
ve preliminari con gli investitori per rac-
cogliere almeno 30 miliardi di dollari in 
un nuovo round di finanziamento che por-
terebbe la valutazione della società oltre 
quota 900 miliardi di dollari. Lo riporta 
Bloomberg, citando fonti vicine al dos-
sier, secondo cui l’operazione potrebbe 
chiudersi già entro la fine di maggio, an-
che se al momento non sarebbe stato an-
cora firmato alcun term sheet definitivo.
Se completata ai valori ipotizzati, l’opera-
zione segnerebbe uno dei più grandi au-
menti di capitale mai visti nel settore tec-
nologico  e  confermerebbe  l’escalation  
della  corsa  globale  all’AI  generativa.  
Fondata nel 2021 da un gruppo di ex di-
pendenti di OpenAI, la società guidata da 
Dario Amodei è diventata in pochi anni 
uno degli attori più influenti dell’ecosi-
stema AI grazie allo sviluppo della fami-
glia di modelli Claude, utilizzati sempre 
più spesso da aziende e sviluppatori per 
attività che spaziano dalla programma-

zione alla cybersicurezza, fino all’auto-
mazione dei processi aziendali.
Dietro il nuovo round ci sarebbe soprat-
tutto la necessità di finanziare enormi in-
vestimenti in infrastrutture computazio-
nali. L’esplosione della domanda di mo-
delli  AI  richiede  infatti  
una  capacità  di  calcolo  
sempre maggiore, con co-
sti miliardari legati a data 
center, chip e potenza ela-
borativa.
Secondo Bloomberg, An-
thropic  starebbe  accele-
rando la raccolta di fondi 
anche in vista di una possi-
bile quotazione in  borsa 
già da ottobre. La società 
avrebbe ricevuto nelle ulti-
me settimane diverse ma-
nifestazioni  di  interesse  
da parte di investitori isti-
tuzionali e starebbe discutendo con gli at-
tuali azionisti sulla partecipazione al nuo-
vo round.
Negli ultimi mesi la startup ha già ottenu-
to  il  sostegno  dei  colossi  tecnologici.  
Google avrebbe impegnato 10 miliardi 

di dollari in Anthropic a una valutazione 
di 350 miliardi, con la possibilità di inve-
stire fino ad altri 30 miliardi al raggiungi-
mento di specifici obiettivi operativi. An-
che Amazon avrebbe investito 5 miliardi 
di dollari, prevedendo ulteriori iniezioni 

di capitale fino a 20 mi-
liardi nel tempo.
Il nuovo round di Anthro-
pic conferma il livello or-
mai elevatissimo raggiun-
to  dalle  valutazioni  nel  
settore  dell’intelligenza  
artificiale.  A marzo an-
che OpenAI aveva chiu-
so un finanziamento che 
aveva  portato  il  valore  
del gruppo a circa 852 mi-
liardi di dollari. 
La  competizione  tra  le  
grandi piattaforme AI si 
sta quindi sempre più tra-

sformando in una battaglia non solo tec-
nologica ma anche finanziaria, con star-
tup e big tech impegnate a raccogliere ri-
sorse senza precedenti per sostenere lo 
sviluppo dei modelli di nuova generazio-
ne. (riproduzione riservata)

A fine 2025 il mercato italiano dei vi-
deogiochi valeva circa 2,4 miliardi di 

euro, in lieve diminuzione rispetto all'an-
no precedente (-1%). Il settore è entrato 
in una fase di consolidamento, mentre si 
trasformano le modalità di consumo: gli 
italiani giocano di più e in modo diverso, 
con un crescente ricorso a modelli digita-
li, mobili e servizi in abbonamento.
È quanto emerge dal rapporto «I video-
giochi in Italia nel 2025», realizzato da 
Ipsos per Iidea, l'associazione che rappre-
senta l'industria del videogioco, e presen-
tato al ministero delle Imprese e del Ma-
de in Italy nell'ambito di un evento dedi-
cato all'evoluzione del settore tra innova-
zione digitale, nuove forme di fruizione e 
tutela dei giocatori.
A trainare i ricavi sono i contenuti soft-
ware, che rappresentano il 77% del totale 
con 1,8 miliardi di euro (-1%). Il comparto 
hardware mostra dinamiche differenziate: 
le console crescono del 3% sfiorando 400 
milioni di euro, mentre gli accessori scen-
dono del 5% a 152 milioni.
I videogiocatori in Italia sono 14,2 milio-
ni, pari al 30% della popolazione, un da-

to sostanzialmente in linea rispetto all'an-
no precedente.
A crescere è invece il tempo dedicato al 
videogioco, che raggiunge una media di 
7 ore e 53 minuti a settimana. Il coinvolgi-
mento supera le 9 ore settimanali tra gli 
uomini, si attesta sopra le 5 ore tra le don-

ne e arriva fino a 15 ore tra gli adolescen-
ti (12-17 anni). Il pubblico resta prevalen-
temente maschile (60%) e giovane, con 
circa il 60% degli utenti sotto i 35 anni.
Lo smartphone si conferma il dispositivo 
più diffuso con 11,1 milioni di giocatori 
e 929 milioni di euro di ricavi, pari a oltre 
metà del mercato software. Le console 
coinvolgono 6,5 milioni di utenti e rap-

presentano la piattaforma con il più alto 
livello di engagement (circa 6 ore setti-
manali), generando 643 milioni di euro. 
Il pc resta più di nicchia, con 3,7 milioni 
di giocatori e 111 milioni di euro di rica-
vi. Il mercato dei videogiochi completi 
(console e pc) vale circa 560 milioni di 
euro.
Allo stesso tempo Ipsos fotografa una 
progressiva crescita del digitale ma an-
che la persistenza di un ecosistema fisico 
ancora significativo. Il digitale rappresen-
ta il 59% del totale (328 milioni di euro) 
mentre il formato fisico pesa ancora per 
il 41% (231 milioni). Nel fisico il retail 
dei nuovi prodotti incide per il 31% (174 
milioni) mentre l'usato vale il 10% (58 
milioni).
Le classifiche dei videogiochi più vendu-
ti  confermano  la  centralità  dei  grandi  
brand internazionali con titoli come Ea 
Sports Fc 26 (ex Fifa), Ea Sports Fc 25, 
Grand Theft Auto V, Hogwarts Legacy e 
Red Dead Redemption 2 tra i più diffu-
si.Tra le nuove uscite si distinguono Ea 
Sports Fc 26, Battlefield 6 e Assassin’s 
Creed Shadows, che hanno rapidamente 
conquistato il pubblico.(riproduzione ri-
servata)

PRIMO PIANO

di Andrea Boeris

di Silvia Valente

E la rivale di OpenAI viaggia verso una valutazione di 900 miliardi $

Dario Amodei
Anthropic

Il mercato dei videogiochi in Italia vale 2,4 miliardi di euro

Frank
Elderson
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RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31 DICEMBRE 2025
Si comunica che l’Assemblea degli Azionisti ha approvato in data 25 maggio 2026 il 
bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025. La Relazione finanziaria annuale, unitamente alla 
documentazione prevista dalla normativa vigente, è disponibile presso la sede legale della 
Società, presso Borsa Italiana S.p.A., sul sito internet www.indelbgroup.com e presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato 1info storage all’indirizzo www.1info.it.  

L’Assemblea ha anche deliberato:
La destinazione dell’utile d’esercizio pari a Euro 9.929.152 con la proposta di destinare per 
massimi Euro 3.505.200 a dividendo - mediante distribuzione di un dividendo unitario lordo pari 
a Euro 0,60 per ciascuna delle azioni della Società in circolazione, con esclusione delle azioni 
proprie in portafoglio; con data di stacco cedola il 1 giugno 2026, come data di legittimazione 
(record date) il 2 giugno 2026 e come data di pagamento il 3 giugno 2026 - e il rimanente a 
riserva straordinaria.
L’Assemblea ha anche deliberato la nomina del Consiglio di Amministrazione con la 
determinazione dei relativi compensi e la nomina del Collegio Sindacale con la determinazione 
dei relativi compensi.
Su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea degli Azionisti ha altresì disposto 
l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca della delibera 
assunta dall’assemblea degli azionisti del 23 Maggio 2025. 
Il verbale e la documentazione relativa all’Assemblea saranno messi a disposizione del pubblico 
con le modalità ed i termini previsti dalla legge. Il rendiconto sintetico delle votazioni di cui all’art. 
125-quater, comma 2, D. Lgs. n. 58/1998 verrà reso disponibile sul sito internet della società 
www.indelbgroup.com entro cinque giorni.

Sant’Agata Feltria (RN), 26 maggio 2026

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Antonio Berloni 

Polytems Hir

DI LUCA CARRELLO

L’anticipazione di MF-Milano 
Finanza sui rischi di Mythos

Christine Lagarde
Bce

Il mensile che da
più di 40 anni

racconta e
ispira le storie
di successo

in edicola

e in digitale

SHOP.MILANOFINANZA.IT

OGGI RIUNIONE D’EMERGENZA SUI RISCHI FINANZIARI DELL’ULTIMO MODELLO AI DI ANTHROPIC

Francoforte chiederà di rafforzare i sistemi it. E vuole che 
gli istituti europei testino lo strumento dei fratelli Amodei 

per essere sicuri anche in vista del lancio dell’euro digitale
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